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pcliaeoli 

Festival 
del cinema 

a Lipari 
Nostro servizio 

LIPARI — Nello splendido sce
nario dell'Anfiteatro greco-li-
parato caro ad Omero è calato 
il sipario sulla prima rassegna 
cinematografica internazio
nale dal titolo: «Dal mito all'a
pocalisse: natura e passaggio 
nel divenire del cinema». Una 
«carrellata» di venti pellicole 
provenienti in gran parte dal
l'Europa e dall'America, dal 
1950 fino ai giorni d'oggi. 

«L'incontro, che da una par
te aveva lo scopo soprattutto 
di richiamo turistico per que

ste isole, dall'altra si è mostra
to momento culturale con l'in
tento di rivalorizzare il nostro 
cinema che sta attraversando 
un periodo scuro». Questo il 
commento di Michelangelo 
Antonioni, presidente onora
rio della manifestazione. È 
toccato a lui, infatti, presenta
re la sua «Avventura* girato 
proprio a Panarea nel 1956 
con Monica Vitti e Lea Mossa-

; ri. Per gli eolianl soprattutto, è 
'stato un tuffo nel passato. Ri
vedere la «verginità» di quel 

'paesaggi distrutti oggi dallo 
scempio edilizio, è stato per 

• tutti un monito ed una accusa 
perentoria. Stesso discorso per 
«Stromboli» del 1950, di Rober
to Rossellinl, che — proiettato 
in lingua inglese — ha quasi 
fatto rivivere l'indimenticabi
le Ingrid Bergman che con la 

sua interpretazione aveva fat
to conoscere all'intero mondo 
l'omonima isola. 

Il Comune, dietro proposta 
del Partito comunista italia
no, ha ritenuto doveroso con
cedere la cittadinanza onora
ria ad Antonioni con la moti
vazione di «pioniere culturale 
per la scoperta ed il lancio, at
traverso gli schermi, delle Eo
lie». Si tratta di una rassegna 
che, come ha spiegato l'asses
sore al Turismo e Spettacolo 
Aldo Natoli, «è gravala econo
micamente solo sulle spalle 
del nostro Comune e del Cen
tro studi di ricerca collana 
che, per protesta contro Stato, 
Regione ed assessorato regio
nale, ha ritenuto opportuno 
promuovere questa iniziativa 
in modo autonomo*. 

Luigi Barrica 

Stabile di 
Torino: ecco 

le novità 
Nostro servizio 

TORINO — Il Teatro Stabile 
di Torino ha presentato, In an
ticipo, com'è d'abitudine da 
qualche anno, il programma 
di produzioni al centro della 
stagione 1983-1984. La sintesi 
statistica della stagione 
1982-83, un sostanzioso fasci
colo che documenta capillar
mente il quadro generale dell' 
andamento di presenze e di 
movimenti economici della vi
ta dell'ente, pone in rilievo co
me lo Stabile sia riuscito, per 
le proprie produzioni, a conte

nere il calo nelle 802 presenze 
(196.328 il numero dell'82-83). 
Tra le cause proposte da Gior
gio Guazzetti, direttore orga
nizzativo ed amministrativo, 
innanzitutto la tragedia del ci
nema Statuto, che ha provoca
to la chiusura del Carignano e 
una reazione psicologica del 

Kubblico verso «il chiuso» che 
a colpito anche il teatro. A 

queste si aggiungano le non 
aumentate provvidenze dello 
Stato, il lievitare dei costi di 
allestimento, la disavventura 
dell'«Opera dello Sghignazzo», 
l'imprevisto fiasco della regia 
di Dario Fo. il conseguente e 
inatteso deficit da rimediare. 
Comunque due saranno le 
produzioni ex novo. Tramon
tato il progetto Kezich-Missi-
roli su D'Annunzio, accanto
nato un desiderio missiroliano 
per il «Coriolano-, lo spettaco

lo che rispetterà il filone della 
ricerca di tematiche «italiche» 
(come dice Missiroli) sarà «La 
Mandragola» di Machiavelli: 
regia di Mario Missiroli, scene 
e costumi di Missiroli ancora e 
di Giulio Paolioi, musiche di 
Benedetto Ghiglia (verranno 
rispettate, ma senza filologia, 
le canzoni del testo); gli inter
preti saranno Paolo Bonacelli, 
Claudio Gora, Cesare Gclli, Pi
na Cei, Riccarda Peroni, Ales
sandro Musoni, Rinaldo Cle
menti. Missiroli dice che vor
rebbe farne un «cabaret meta
fisico», che rispetterà la lingua 
originale e che ormai, pur sen
za stabilita, può contare su un 
gruppo d'attori fedeli, con cui 
alcuni progetti possono essere 
sviluppati nel tempo. 

Seconda produzione, è con
fermato ufficialmente, sarà la 
«Fedra» di Racine con la regia 
di Luca Ronconi; sulla compa

gnia non si sa ancora nulla, 
poiché le prove avranno inizio 
solo nel febbraio 84: è comun
que importante, si può ben ca
pire, questa collaborazione di 
Ronconi, e a confronto poi con 
un autore tanto estraneo alla 
pratica diffusa dei nostri pal
coscenici. Per finire Guazzotti 
ha ancora parlato degli sforzi 
per sistemare definitivamente 
il Carignano (sono In corso la
vori) per contenere 1 prezzi di 
poltrona entro le 13.000 lire: 
delle numerose attività, dal 
Settore Ragazzi, al cartelloni 
specifici dei teatri Carignano 
e Gobetti ai progetti di semi
nari di studio sulla «Mandra-
fola» che il Centro Studi del 

eatro Stabile, diretto da Pie
ro Ferrerò, sta progettando; il 
tutto sfidando, naturalmente, 
la crisi economica. 

Daniele A. Martino 

Videoguida 

Rete 1, ore 13.45 

Tutto il 
mondo 
è paese 

e la RAI 
di più 

TVl Estate (ore 13.45-19.45) giunto al primo giro di boa con una 
settimana all'attivo (o al passivo?) necessita di un breve giudizio. 
Senza voler essere troppo cattivi, ci limitiamo a dire che quel che di 
«moscio» si poteva pospettare nella formula logora del «contenito
re», purtroppo pare confermato dalla breve esperienza. Ma non è 
detta l'ultima parola. Nel frattempo non possiamo fare a meno di 
annunciare i «numeri» odierni, proposti dai quattro ijoschettieri 
della noia pomeridiana e cioè Gianfranco D Angelo, Olimpia di 
Nardo, Paola Tedesco e (ahimé) Mario Marenco. Naturalmente si 
confermano gli appuntamenti previsti con il cartone animato, il 
film (La ballata di un soldato), i minifilm. Per la serie Tutto il 
mondo è paese entreremo in carrozza a Montevarchi, patria dei 
cantanti Donatella Milani e Stefano Sani (niente meno) che saran
no ospiti d'onore. Il primo cittadino di Montevarchi, Massimo 
Gregorini, ci esporrà i problemi del paese, mentre Sergio Bertoli ci 
parlerà di pane, olio e vino, il meglio della locale gastronomia. E 
ancora: feste, folklore, artigianato. Sapremo tutto della «ruzzola», 
della lavorazione dell'ottone e della manifattura dei cappelli. Una 
novità di oggi è la rubrica Verd'Italia per la quale, come giornali
sta, lavora anche Catherine Spaak (nella foto), insieme a Folco 
Quilici e Gigliola Cinquetti. 

Rete 2, ore 20,30 

Si conclude 
stasera 

l'avventura 
di Valentino 

Taormina 

Seconda e ultima puntata di Valentino, l'originale televisivo 
tratto da un romanzo di Natalia Ginzburg (Rete 2t ore 20,30). 
Scarsamente «promossa» dalla RAI (neppure un servizio sul Radio-
corriere!) questa storia delicata diretta dal bravo Maurizio Ponzi 
procede mostrando il protagonista sempre più invischiato nelle 
sue ambizioni borghesi. Il matrimonio con la ricca Maddalena si 
trascina come una inspiegabile messa in scena. Intanto si stringe 
sempre niù la strana amicizia di Valentino con Kit, il vicino di casa 
col quale trascorrere la maggior parte del suo tempo. Passano le 
stagioni, nascono i figli, ma U matrimonio non ne viene certo raf
forzato. 

Rete 4, ore 22,40 

Inchiesta 
sull'hobby 

dello scambio 
in natura 

Euforici, a Rete 4, per l'andamento di Rotoquattro. Vediamo 
per intanto alcuni dei servizi di oggi (ore 22,40): si girerà per 
discoteche alla ricerca del prodotto nazionale, cioè della spaghetti-
disco. Un tema non nuovissimo, mentre si annuncia forse più 
interessante la piccola inchiesta sui fogli di informazione per picco
li annunci, dei quali il capostipite e il più diffuso è il milanese 
Seconda mano. Al di là del fenomeno editoriale questi giornaletti 
indicano un fatto di costume diffuso. 

Rete 4, ore 12 

A mezzogiorno 
il colpo 
di scena 

di Hitchcock 
L'ora di Hitchcock per Rete 4 è mezzogiorno: oggi è in program

ma per la famosa serie di telefilm firmata dal Mago (ma per lo più 
diretta da altri) tma puntata intitolata Terza dimensione. Come al 
solito (e come nei film di «Hitch») non si va a caccia del colpevole, 
anzi fl furbo è già tale fin dall'inizio. Poi. però, succede qualcosa 
che dimostrerà che un altro è ancora più furbo. Qui, per esempio, 
abbiamo una coppia di truffatori. Lei si finge medium per carpire 
soldi ai familiari dei soldati americani morti in guerra mettendoli 
in contatto, a caro prezzo, con i defunti. Invece c'è un socio che 
imita le voci d'oltretomba. Ai due capita un pollo più pollo degli 
altri: si tratta di un ricchissimo vedovo al quale, una vòlta capito 
che 0 suo unico contatto con il figlio disperso può essere la donna, 
non rimane che invitarla ad abitare a casa sua per poter usufruire 
in proprio e in perpetuo diciamo così della «diretta» col morto. La 
falsa medium, da parte sua, non sta nella pelle per la gioia di aver 
finalmente risolto tutti t suoi problemi e si appresta a trasferirsi in 
villa e a sposare fl padre inconsolabile. Ma non tutto può andare 
per fl verso giusto, perché, una volta accasata, la nostra donna si 
trova di fronte a un diverso avvenire— 

Rete 1, ore 20.30 

Stasera la 
Giorgi 

ci prova 
con B.B. 

Giuni Russo e Ivan Cattaneo, campioni di una ambiguità molto 
redditizia, fl «classico* Claudio Villa e altri ospiti a Sotto le stelle 
'83 (Rete 1, ore 20,30), fl programma presentato da Corinne Clery, 
Sammy Barbot e Carlo MassarmL Ci sarà anche la bella Eleonora 
Giorgi che ogni settimana «imita» una grande diva del passato. 
Oggi proverà con Brigitte Bardo*, osso duro, non tanto per le sue 
qualità di attrice quanto per fl tipo risico cosi particolare, per 
quella sua ingenua e spudorata provocazione erotica. 

«Angelo amore mio», un film su un ragazzo gitano diretto dall'interprete dell'«Assoluzione». 
Il famoso attore americano spiega perché si è messo dietro la macchina da presa, e vuole tornarci ancora 

Ecco lo zingaro amato da Duvall 
Dal nostro inviato 

TAORMINA — E.T. sappia
mo (quasi) tutti chi è. Angelo 
Evans, invece, lo conoscono, 
per ora, solo in pochi. Eppure 
tra i due c'è un certo rapporto. 
O almeno noi supponiamo che 
ci sia. Vediamo di spiegarci. 
E.T., l'alieno mostriciattolo 
fantascientifico del film di 
Spielberg, sembra commuova, 
emozioni tanta gente perché, 
così scorticato e disarmato co
me appare, risveglia istintive 
tenerezze. 

Tutt'altra storia, invece, 
quella di Angelo Evans, prota
gonista del film di Robert Du
vall Angelo, amore mio. Lui, 
non l'ha inventato nessuno, e-
siste in carne ed ossa, è un pic
colo gitano nato e cresciuto a 
New York con addosso tanto i 
segni, le tradizioni del suo an
tico, enigmatico popolo, quan
to le attitudini, i comporta
menti tipici del 'treno ai vita 
americano: Anch'egli, dun
que, è una sorta di «mutante» 
costantemente sul filo del ra
soio tra una condizione e l'al
tra. Cioè, tra Usuo essere (sen
tirsi) visceralmente gitano e il 
vivere, l'atteggiarsi disinibito 
del convenzionale, intrapren
dente ragazzetto metropolita
no. Non a coso, la madre, esa
sperata dalla sua irruenta in
docilità, gli pone a un certo 
punto una specie di aut-aut 
(«...ma tu vuoi essere gitano o 
americano?») che, per se stes
so, coglie l'essenza di uno stato 
ai margini della schizofrenia. 

Tutto ciò è raccontato al vi
vo, per filo e per segno, nel film 
di Duvall, giunto Jn concorso a 
Taormina 83 dopo una fugace 
apparizione al recente festival 
dì Cannes. Attore di ormai so
lida, meritata notorietà , Du
vall esplora qui, con raffinato 
mestiere e viva sensibilità, il 
mondo «a parte* dei gitani-a
mericani. E la sua una incur
sione acuta e, insieme, rispet
tosa della vita, dei sentimenti, 
delle tortuosità psicologiche 
dei vari, insospettati perso
naggi di questo stesso mondo. 

Eroe e testimone, al contem
po, di tale attenta ricognizione 
risulta, appunto. Angelo E-
vans che, insieme a genitori 
parenti e amici, si lancia col 
fratello maggiore Michael in u-
n'avventura dalle- coloriture 
classiche e attualissime. 

Realizzato in sei anni di la
borioso, paziente pedinamen
to, Angelo, amore mio risulta 
davvero un piccolo miracolo di 
equilibrio narrativo, di sapien
za stilistica, di Barbata, sottile 
ironia. Robert DuvalL ben coa
diuvato, del resto, dal direttore 
della fotografia Joseph Frie-
dman e dalla folta di gitani che 
interpretano se stessi, confer
ma qui come meglio non si po
trebbe la sua matura dignità di 
autore a pieno titolo. 

Altre suggestioni, altri climi 

Programmi TV 

Qui accanto, Robert Duvall e 
Robert De Niro in «L'assoluzione» 
di Ulu Grosbard. A sinistra, 
un'inquadratura di «Angelo, M y Love» 

narrativi abbiamo potuto ri
scontrare, nel frattempo, nei 
diversi film approdati via via 
sullo schermo nei primi giorni 
di Taormina 83. Tra questi, 
una considerazione particola
re meritano, ad esempio, l'ope
ra prima del giovanissimo au
tore francese Lue Besson, L'ul
tima battaglia, e il lungome
traggio a soggetto del cineasta 
canadese d'orìgine italiana 
John Juliani, Latitudine 55. 

In estrema sintesi, Lue Bes
son, in stretta collaborazione 
con Pierre Jolivet, interprete 
principale dell'Ultima batta
glia. prospetta nel suo lavoro, 
realizzato in un austero bian
co-nero e pressoché senza par
lato, un angoscioso apologo di
slocato nella terra devastata 
dall'apocalisse nucleare, dove 
un giovane uomo lotta dispera
tamente per sopravvivere e per 
ricostruire una parvenza di 
continuità della specie umana. 
Tutto sprofondato m'ambienti 
e situazioni da incubo, il film 
di Lue Besson non sempre 
mantiene il rigore della favola 

ammonitrice, ma nell'insieme 
si può senzaltro definire per se 
stesso un esordio singolarmen
te originale e interessante. 

Non meno interessante, d' 
altronde, ci sembra il film di 
John Juliani Latitudine 55, 
drammaticissima evocazione, 
tra la realtà e l'immaginazione 
tragica, della vicenda di una 
giovane donna sperduta in una 
tempesta di neve che, salvata 
(ali apparenza) da un bislacco 
tipo ai boscaiolo, ripercorre, 
attraverso incubi e sogni persi
stenti, il suo fallimento di don
na, di moglie, di amante. In ve
rità analogamente al vecchio 
film di Delvaux Una sera, un 
treno, è soltanto la proiezione 
fantastica della donna morta a 
far rivivere ossessioni e nevrosi 
insanatc. John Juliani, cinea
sta coltissimo e dalle moltepli
ci esperienze artistiche, si rac
comanda qui per un suo estro 
creativo personalismo e, nono
stante certe insistenze e com
piacimenti formali, come un 
autore di parecchie idee e ri
sorse espressive. 

s. b. 

«Ma il mio 
metodo 

non piace 
a Brando» 

Dal nostro inviato 
TAORMINA—Americano lo è 
veramente, però un po' gioca 
anche a darlo a vedere vistosa
mente. Robert Duvall, magliet
ta e jeans più stivaletti texani, 
ci si presenta, appunto, così, 
sorridente e autoironico, genti
le e cordialissimo. E subito un 
piacere starlo a sentire. E poi, 
basta un niente perché dia la 
stura a tutta una serie di aned
doti sui suoi film, la sua vita, le 
sue esperienze. Originario di 
una solida famiglia californiana 
di tradizioni militari, Duvall si 
mostra e si dimostra presto giu
sto il contrario di quel che a-
vrebbe potuto indurci a credere 
quel suo vanesio, irresponsabi
le colonnello di Apocalypse 
Now. 

L'attore americano è per la 
prima volta in Sicilia per pre
sentare il suo secondo film An
gelo, amore mio realizzato in 
proprio come cineasta già e-
sperto e ammaestrato dalla sua 
lunga consuetudine con registi 
e con realizzazioni di grosso ri

chiamo. Ha da qualche giorno 
finito di interpretare un nuovo 
film in America, Ragazzo di 
pietra di Chris Caine, e già 
molti altri impegni l'attendono, 
ma per ora gli preme visibil
mente parlare di Angelo, amo
re mio, del bravissimo piccolo 
gitano che ha avuto la fortuna 
di incontrare, e che è divenuto, 
in effetti, il personaggio pro
pulsóre dell'intero film realiz
zato, non senza grosse difficol
tà, tra il 77 e 1*82. 
— Per cominciare, una do* 
manda di rito: vista la sua as
siduità con Francis Ford Cop
pola («Il padrino» parte I e II, 
«Apocalypse Now»), cosa si 
prova a Ia\ orare con questo ci
neasta, come sono i suoi rap
porti con lui? 

•Innanzitutto, ha molto ri
spetto per il lavoro degli attori. 
Si sta molto bene con lui sul 
set. Certo, non riesco a spiegar-
mi come un uomo pieno di ta
lento e umanità come Coppola 
possa poi correre sempre trafe
lato da una parte all'altra del 

mondo (Parigi, Londra, Roma, 
Los Angeles). E pensare che es
sere di una sobrietà, di una 
semplicità disarmanti. Ricordo 
che, al termine della lavorazio
ne di Apocalypse Now, per 
congratularsi con me di una 
scena particolarmente riuscita, 
gettò per aria il megafono e cor
se ad abbracciarmi chiedendo
mi: "Come hai fatto ad azzecca
re così bene quell'espressione". 
Ed io subito di rimando: 
"Niente, ho imitato te quando 
ti incazzi sul set". Si scherzava 
spesso durante Apocalypse 
Now. L'unico che non si lascia
va troppo andare era Marion 
Brando. Una volta, ha chiesto 
qualche tempo per potersi con
centrare, secondo la tecnica del 
"metodo" dell'Actor's Studio. 
Di lì a poco, anch'io fui impe
gnato in un'altra scena e, per 
fare un po' il verso a Brando, 
domandai con sussiego di po
termi concentrare. Brando la 
prese male, mi guardò persino 
un po' torvo per quell'innocen
te scherzo». 

— Però, lei ha lavorato con 
tanti altri registi. Ulu Gro
sbard, quello del-
•'«Assoluzione», com'è con gli 
attori, come si lavora con lui? 
E poi in quel film lei, come si 
dice in gergo, ha quasi «rubato 
la parte» al pur bravissimo Ro» 
bei* De Niro. 

«No, no De Niro è stato insu
perabile nell'Assoluzione. La 
sua parte era molto più difficile 
della mia, con quel personaggio 
del monsignore tutto rigido, 
tutto trattenuto. Quanto a Gro
sbard, lo conosco e lo stimo da 
tempo. Ho lavorato con lui in 
teatro nella pièce American 
Buffalo. E anche come regista 
cinematografico ha rivelato un 
grosso talento. L'ha riconosciu
to persino Antonioni col quale 
ho parlato recentemente in vi
sta del progettato film La ciur
ma dove dovrei avere anch'io 
una parte di rilievo. Certo, Ulu 
Grosbard fa pochi film, ma pro
prio perché intende realizzare 
soltanto ciò che veramente gli 
interessa». 
— E a lei personalmente che 
cosa interessa di più: prosegui
re la sua carriera d'attore o di
ventare regista a tempo pie
no? Ce, a suo parere, qualche 
differenza tra l'uria e l'altra 
cosa? E quale? 

«A me interessa fare l'attore 
e anche fare il regista. Una dif
ferenza? Forse e qualcosa di 
{riu complesso. Cimentarsi nel-
a regia e, in certo modo, esalta

re, approfondire il ruolo, le pò-

• Rete 1 
13.00 VOGLIA DI MUSICA - Programma a luigi Fart 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 T V l ESTATE 
17.0O SPECI ALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17.25 TV1 ESTATE - «Verde Italia» (2* pane) 
18.15 T V l ESTATE - (3* parte) «• ncatto». teJeNm 
19.15 LO SHOW - Interviste, sketch, musica e canzoni 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20-3O SOTTO LE STELLE '83 - Varietà musicale, con Eleonora Giorgi 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 TAORMINA: Telecronaca deTassegnazione da «Nastri d'Argento» 
23.50 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
00.05 TG1-NOTTE 

D Rete 2 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 TG2 - BEIAA ITALIA 
13.45 PROSSMAMENTE - Programmi per sette sere 
14.00 PIONIERI DEL VOLO - «Poeti al segurto» 
15.00 DtETRO L'OBCTTIVO - (Rocco Mancino - Moda e bellezza ovvero 

metamorfosi» 
15.25 CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESt - Film dì Gorgo Pastina. 

con Elsa Merini. Orto Cervi. Peppmo ed Eduardo De Filippo. Vittorio 
De Sica. Aldo Fabrm 

17-18-35 TANDEM ESTATE 
18.40 TG2 - SPORTSERA 

GIALLO, ARANCIONE. ROSSO,™ QUASI AZZURRO 
TG2 • TELEGIORNALE 
VALENTINO - Con Vanni CorbeCni. Donatela Cecca-eoo. TV» Set»-
nruji. regìa di Maurizio Ponzi (ultima puntata) 

21.30 RAPPORTO A QUATTRO - F*n <S George Cukor. con AnoukA«T.ée. 
Or* Bogarde (1* tempo) 
TG2 • STASERA 
RAPPORTO A QUATTRO - Firn (2* tempo) 
A. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ - Spettacolo data none 
TG2 • STANOTTE 

18.50 
19.45 
20.30 

22.30 
22.35 
23J0 
00.05 

D Rete 3 
• Programmi par sette sere 15.00 PROSSIMAMENTE-

15.15 TOUR DE FR ANCE 
16.00 CAMPIONATO DEL MONDO DJ SCHERMA 
17.00 CAORLE: ATLETICA LEGGERA 
19.00 TG3 - Intervaao con; Favole popolari ungheresi 
19.25 R. POLLICE - Programmi vero • da vedere suBa Terra Rete 
19.55 TuTTMSCENA. CINETECA - ( ! • puntata) 
20.30 CALDER A TORINO - Mostra «lustrata da Giovanni Carandeme 
21.30 TG3-mtarvaflo con: Fave*» popolari ungheresi 
21.55 CRI88 - «Seduta spertica», tettNm 
22.50 CONCERTO MJ FOLK 
23.25 SPECIALE ORECCMOCCHK) - Con Piero Fmj 

D Canile 5 
8.35 Tatefifen; 8.30 Telefilm; 10 Telefilm; 11 Telefilm; 11.30 Telefilm; 

12.30 «L'albero delle mele», telefilm; 13 II pranzo è servito; 13 30 
Telefilm: 14.30 «Arabesque», telefilm; 15.15 Fata «fl cadavere dagli 
artigli d'acciaio», con Romy Schneider. regia di Léonard Ketgel; 17 Tele
film; 18 Jukebox star: 19.30 Telefilm; 20.25 «Love boat», telefilm; 
21.25 Film «Giulietta • Romanoff». con Peter Ustinov e Sandra Dee. 
regia di Peter Ustinov; 23.25 Film «La nonna Sebeaaa. con P. De Filippo. 
P. Stoppa, regia di Dino Risi; 1.25 D.J. Televiaion. 

D Retequattro 
8 30 Ciao ciao; 9.30 «I superamtei». cartoni animati; 10.15 Film «GB 
arcieri di Sherwood», di Tarane» Fistiar, con Richard Greene, Ofcver 
Reed. 12 «L'ora di Hitchcock», telefilm: 13 «Professione medico», tele
film. 14 «Agua viva», noveto: 14.45 Farri «L'ultimo dei mohicani». con 
Jack Taylor; 16 30 «I swperamicr». cartoni animati; 17.30 «t giovani 
cowboys*. telefilm; 18 «Star Macera». cartoni animati; 18.30 «Quella 
casa nella prateria», telefilm: 19.30 «Quinci», telefilm: 20.3O Film «I 
viaggiatori della sera», di Ugo TognazzL con Tognaz». Ornella Vanoni: 
22.40 «Rotoquattro»; 23.10 «F.B.I.». telefilm. 

D Italia 1 
8 30 «Cartetto il principe dei mostri», cartoni animati: 8.55 «In casa 
Lawrence», telefilm; 9.45 « Adolescenza inquieta», telenovela: 10.15 
Film «Pietà per i giusti», con Kirfc Douglas, Eteenor Parker, regia di 
William Wyter: 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Boxe; 14 «Adole
scenza inquieta», telenovela: 14.30 Fan» «Le avventure di ASce nel 
paese defle meraviglie», con Ftona FuSerton; 16.30 B«m bum barn; 18 
«La casa nella prateria», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 2 0 
«Strega per amore», telefilm; 20.30 F *n «I ragazzi irresistibifi. con 
Walter Matthau, George Bum*. regia di Hai ben Ross: 22.35 «Operazio
ne ladro», telefilm; 23.45 Film «8 figlio di Frankestein». con Boris Kar-
loff. regie dì Rowtend Lee; 1.10 «Dan Awgust». telefilm. 

D Svìzzera 
12 Da Zurìgo: Tennis: net/intervallo {15.15-16) Ciclismo; Tour de Fran
ca; 18.10 «Un problema cTinquinamento». telefilm; 19.20 «fi ritorno dal 
fronte», telefilm: 19.45 Musica dal folclore svizzero: 19.55 8 Regionale; 
20.15 Telegiornale; 20.40 Film «Amori celebri», con Alain Defon. Brigit
te Bardot; 22.05 Telegiornale; 22.14 Sabato sport. 

D Capodistria 
17.45 Film; 19.30 TG - Punto eTI.->contro: 19.45 «La ricca americana», 
telefilm; 20.45 «La proprietà dei Berkley». telefilm; 21.30 Musica popo
lare: 22 TG - Tuttoggi: 22.15 Zeri im VM. 

D Francia 
12.30 Tour de Franca, sintesi; 13.35 Telefilm: 14.25 Sceneggiato; 
14.50 Pomeriggio sportivo: 19.15 Attualità regionali: 19.40 8 teatro di 
Bouvard; 20 Telegiornale.; 20.35 Buon anniversario Loulou; 22.40 Cac
cia al tesoro. 

D Montecarlo 
16 70* Giro di Francie; 18 50 Sabato sport: 19.05 Anna, giorno dopo 
giorno; 2 0 «Medici di notte», telefilm; 20.30 La caduta delle aquile; 
21.30 A bocesperta; 22-30 Film «Gfi amanti dei cinque mari».con John 
Wavne, Lana Turner. 

Scegli il tuo film 
I VIAGGIATORI DELLA SERA (Rete 4. ore 20.30) 
Sfortunata prova di regìa di Ugo Tognazzi, datato 1979. Tratto 
dall'omonimo romanzo di Umberto Simonetta, / viaggiatori delta 
sera ci porta in un futuro imprecisato, popolato di cinquantenni e 
di lussuosi villaggi balneari. Ma non si nde: perché dietro la vacan
za del maturo disc jockey permissivo e parolacciaro e della bella 
moglie s'affaccia l'ombra della morte. Di una morte razionalizzata, 
fredda, che ingoia a scadenze fisse gli anziani. L'idea di un'ecatom
be degli anziani nei mondi nuovi che ci riserva il futuro è un'osses
sione tipica della fantascienza. Qui Tbgnazzi si diverte a mettere 
insieme toni apocalittici e commedia crepuscolare: n risultato è 
cosi così, forse anche perché l'attore sembra più fiducioso di sé 
come interprete che come regista. La moglie è Ornella Vanoni, 
attraente e simpatica anche se fuori ruolo. 
I RAGAZZI IRRESISTIBIU (Italia l , ore 20,30) 
Una coppia da non perdere stasera in tv- è quella formata da 
Walter Matthau e George Burns, ì «ragazzi rrresbtbilì» del film di 
Herbert Ross del 1975. Tratto dalla commedia di Neil Simon The 
Sunshine Boys (recitata in Italia da Aldo Fabrìzi e Nino Taranto). 
il film è la storia di due veterani del vaudeville da tempo separati 
dopo aver fatto per 43 anni lo stesso sketch. Ma va visto come una 
feroce e allegra metafora sulla tragedia di invecchiare, sulle diffi
coltà dello stare insieme, sull'impossibilità della solitudine. La 
battuta più bella? «Non riusciamo più a distinguere tra il nostro 
show e noi stessi». Grandissimo Walter Matthau, invecchiato a 
dovere, che oscura con la sua interpretazione molte immagini cine-
matografìchhe di clown al tramonto. 
GLI AMANTI DEI CINQUE MARI (Telemontecarlo, ore 22,30) 
Un John Wayne senza stivaloni e Winchester affiancato da una 
splendida Lana l u m e n è questo fl cocktail offerto dal vecchio film 
di guerra Gli amanti dei cinque morì (frequentatissimo in tv) 
girato nel 1955 da John Farro***. Per ironia della sorte a Wayne 
tocca fare la parte del comandante tedesco di un vecchio mercanti
le inseguito per mesi da una nave da guerra inglese. Finisce male, 
ma i due innamorati si salvano. 
CAMERIERA BELLA PRESENZA OFFRESI (Rete 2. ore 15,25) 
Un'altra coppia d'oro, ma stavolta tutta italiana. Gino Cervi e Elsa 
Meriini insieme in questo filmetto «alla Camerini» diretto nel 1951 
da Giorgio Pastina. Lui ha promesso di sposare lei dopo la morte 
dello zio Matteo che dovrebbe lasciargli in eredità un campicello. 
Le cose però sì complicano e lei continuerà a fare il suo lavoro da 
cameriera. 
RAPPORTO A QUATTRO (Rete 2, ore 21,30) 
Un terzetto di attori d'eccezione (Michael York, Anouk Aimée e 
Dtrk Bogard) e un regista con i controfiocchi (George Cukor) per 
questo giallo esotico del 1969 ambientato in Egitto. Siamo nel 
1930, fl mandato inglese sta per scadere e la minoranza cristiano-
copta è impaurita dall'imminente passaggio di tooteri alla maggio
ranza musulmana. Ci sono di mezzo traffici d'armi e complotti 
politici. La spia di turno è la Aimée, moglie di un banchiere e 
militante copta. 

tenzialità degli attori. A dirla, 
però, più semplicemente, se 
una differenza esiste tra essere 
attore ed autore forse potrebbe 
consistere in una questione di 
tempo». 
-• Di tempo? 

«Già. Come attore non vedi 
l'ora che finisca la giornata di 
lavoro. Come regista, non basta 
mai il tempo. Non vorresti mai 
smettere. Inoltre, sul set, è dif
ficile fare il "padrone"...*. 
— E con «Angelo, amore mio» 
come sono andate le cose? Pri
ma, durante e dopo la lavora* 
zione? 

•Mentre cercavo di mettere 
assieme sceneggiatura, inter
preti e soldi per farlo, una fati
ca boia. Quando mi ci sono tro
vato in mezzo, tuttavia, una 
grande passione. Soprattutto 
grazie ad Angelo Evans, un per
sonaggio anche nella vita di 
tutti i giorni davvero incredibi
le. Pensi che per il lancio del 
film, lui e suo padre, senza un 
soldo, sono finiti a Cleveland 
promettendo mare e monti a 
chiunque incontrassero. Per 
fortuna, una facoltosa e gentile 
signora ha provveduto poi a 
saldare i debiti che avevano se
minato in giro. Anche ora, or
mai tredicenne, Angelo non si 
lascia abbindolare da nessuno. 
Gli hanno offerto, ad esempio, 
di interpretare una serie televi
siva assicurandogli cose mera
vigliose. E lui, gelido, ha repli
cato appena "quanto?" met
tendo subito in fuga i malcapi
tati.. 

— Secondo lei Angelo è para
gonabile a ET.? 

«Forse sì, anzi, una critica ca
liforniana, Sheila Benson, è ar
rivata a dire che Angelo, amore 
mio è un film di fantascienza 
proprio perché s'inoltra nell'u
niverso alieno dei gitani-ameri
cani. Ed è un po' vero: ho visto 
e sentito cose di quel mondo 
che davvero non credevo esi
stessero, oggi, sulla terra». 
— E, adesso, che sta facendo? 

•Film, naturalmente. Come 
attore, e è in progetto, in Italia, 
una pellicola diretta da Robert 
Young incentrata sulla strana 
storia di un papa che chiede 1*** 
aspettativa. Poi, sempre in I-
talia, resta ancora aperto il pro
getto del film di Antonioni La 
ciurma. Per fl resto, sono stato 
recentemente nel Texas a vede
re quegli strani riti revivalistici 
dei pentecostali e di mille altre 
sette religiose. Forse riuscirò a 
cavarne qualcosa». 

Sauro BorefH 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO. 7. 8, 10, 12. 13. 
19. 23. Onda Verde: 6.02. 6.58. 
7 58. 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16.58. 1858. 20.58, 22.58, 6OS. 
7.15. 7 36. 8 30 La comtmu/ione 
musicate-. 6.15 AutorarJo flash: 6.46 
len al Parlamento: 7 30 Edcola dal 
GR1.740. 19 28 Orala verde Mare: 
9 Onda verde Week-end. IO 15 In
contri museali de* rwo tipo; 11.15 
Modo e maniera: 11.45 Cnecma: 
12.28 «Mata Kan>: 13 20 Master: 
14 «n re Lucertola». C. RaspcArn; 15 
Microfoni e marionette: 16 25 Diatrc 
le aurne: 17 03 Dufc.edu i ne: 17.30 
Radk) campeig: 18 CtwelUtu Europa: 
18.30 Autoradio; 19 15 Cara musi
ca: 19.30 Radtouno u n : 20 Saranno 
famosi: 21 «Sa come salute: 21.30 
GsaSo sera: 22 Stasera ale Marmare: 
22.28 «Dolce e chiara 4 la none»; 
23 05 La telefonata. 

G RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 0 5 . 6 30. 7.30. 
8 30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13 20, 16 30. 17.30. 18.30. 
19 30. 22.30: 6. 6 06. 6.35. 7.05 
Vacanze afa marinara: 8 La salute del 
bambino: 8.45 M*e a una canzone: 
9 32 Canta uomo canta: 12.10. 14 
Trasmissioni reg«onat: 12.48 Per
mette questo baio? 13.41 Sound 
trac*: 15 Ghie* e • maestro di Casa
nova: 15.37 Hrt parade: 16.37 Mala 
eunacanrone: 17.02 Giorni di gtana: 
17.32 h drena dato Laguna: 19.SO 
FTotaaooati dal p s : 21 Concano 
sinfonico dreno da Francesco Pe-
tracchr; 22.02 Mus«cne di Franz Uszt: 
22.40 Concerto «Testate. 

D " RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7.25.9.45. 
11.45. 13 45. 18.45. 20.45. 
23.53: 6 Preludo: 6 S 5 . 8 30. 
10 15 H concerto dal martino: 7.30 
Prima pagro: 10 Cultura, temi a pro
blemi; 11 50 Pomariggw musicale: 
15 20 Libri novità: 15.30 Fokcorv-
certo: 16 30 L'arte m quasuone: 17 
Spano-tre: 21 Rassegna dea» rivista: 
21.10 Musiche strumenta») r i Italia, 
22 35 «La casa vuota*. 2 3 1 jazz. 

http://Dufc.edu

